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Domani i funerali dei due edili soffocati da uno smottamento 

Ora si cercano i colpevoli 
Per qualcuno è «fatalità» 
D sindacato ha indetto 4 ore di sciopero 
Una sorprendente dichiarazione del direttore generale delle ferrovie dello Stato - Proseguono intanto le 
indagini della magistratura e delIMspettorato del lavoro - Gravi infrazioni alle misure di sicurezza 

-Fatalità-. Secondo il direttore generale delle 
ferrovie Luigi Misiti, -l'incidente» al cantiere 
della Ceap, in via di villa Spada che è costato la 
vita a due operai è una semplice fatalità. È 
quanto ha detto ieri mattina Misiti durante 
una riunione del consiglio di amministrazione 
delle FFSS. Le ferrovie, dunque, non avrebbe 
nessuna responsabilità e nulla da rimprovera» 
re. Di parere diverso i rappresentanti sindacali 
che hanno inviato un telegramma di protesta 
dove tra le altre cose si chiede perché nel can
tiere di via di villa Spada non era stato inviato 
nessun responsahile delle ferrovie per control
lare che ì lavori si svolgessero nel rispetto delle 
norme antinfortunistiche. 1 lavoratori hanno 
sollevato perplessità anche sull'opportunità di 
affidare ad un'impresa di Carmelo Costanzo, il 
costruttore di Catania, l'appalto dei lavori. Un 
imprenditore piuttosto chiacchierato tanto che 
il Comune di Roma, fin dal 1982, ha deciso di 
escludere le aziende collcgate a Costanzo dalle 
proprie gare. 

La parola ora passa alla magistratura e all'i
spettorato del lavoro che dopo -l'incidente-
hanno sequestrato il cantiere e aperto due in
dagini per scoprire se ci sono responsabilità per 

la morte dei due edili. 
E almeno a giudicare dalle prime impressio

ni il cantiere della Ceap non aveva certo le 
carte a posto. Nessuna misura di sicurezza nel 
budello profondo tre metri e largo un metro e 
mezzo dove lavoravano 5 uomini. Niente caschi 
protettivi per gli operai costretti a scendere fre
quentemente nel sottosuolo. -Come potevamo 
immaginare — si sono difesi ieri 1 responsabili 
del cantiere — che la terra avrebbe ceduto a 
quel modo?-. Una difesa che suona quasi una 
provocazione. A pochi metri dal fosso dove la
voravano gli operai passa la linea ferrata, le 
vibrazioni del terreno sono frequentissime. 
Quello che è successo non solo non era impreve
dibile, ma al contrario era un eventualità pro
babile. 

I funerali di Cesare Proietti e Matteo diasco
lo, i due edili uccisi da una valanga di terra, si 
svolgeranno domani e saranno interamente a 
carico del Comune di [toma. La cerimonia fu
nebre in forma privata si svolgerà alle 11,30 in 
piazza Saxa Rubra. Ai funerali parteciperanno 
alcune autorità e molti lavoratori edili. La Flc, 
federazione lavoratori delle costruzioni, ha in
detto uno sciopero di quattro ore alla fine di 
ogni turno per consentire ai lavoratori di parte
cipare alle esequie. 

«Ci hanno tolto l'unica co
sa Importante, la vita dei no
stri cari, e ci vorrebbero 
comprare con un pugno di 
mosche-. È Anna Proietti a 
parlare, la moglie di Matteo 
Mascolo, la sorella di Cesare, 
1 due operai morti lunedì, 
soffocati da una valanga di 
terra, in un cantiere nei pres
si della Salaria. Ieri mattina 
due dirigenti della Ceap, la 
ditta presso la quale lavora
vano 1 due operai sono anda
ti a trovare i familiari di 
Matteo Mascolo per espri
mere le loro condoglianze. 
•Troppo tardi — commenta 
Anna — se volevano fare 
qualcosa per noi dovevano 
pensarci prima. Li hanno 
fatti morire per risparmiare 
quattro soldi. Fornire 11 can
tiere di tutto 11 necessario per 
garantire la vita di chi ci la
vora gli sarebbe costato 
troppo e adesso vengono a 
chiederci cosa possono fare 
per noi. Mi dispiace, ma è 
troppo tardi per accettare 
scuse». 

Matteo Mascolo abitava In 
una casetta ad una ventina 
di chilometri da Roma, In 
fondo a via Prato della Corte 
107, un viottolo di terra bat
tuta che parte dalla via Glu-
stìnlana. La casa è proprio 
sotto 11 cavalcavia della Cas
sia bis, circondata da un faz
zoletto di terra. Attorno ci 
sono campi coltivati. È quel-

«È meglio 
dissoccupati 
che morire 

come bestie» 
La rabbia e il dolore di Anna Proiet
ti, moglie e sorellla dei due edili morti 

«Tri I I I ; piccolissime 
imprese senza 

alcun controllo» 
Dopo la tragedia di lunedì, il sindacato lancia accuse e ri
corda la sua battaglia contro il «caporalato» e il lavoro nero 

Sopra, la moglie e i due figli di Matteo Mascolo, l'edile morto nella frana. In alto, un cantiere 
aenza norme di sicurezza 

lo che resta dell'ex ente Ma
remma dopo la massiccia co
struzione di ville e residence 
sparsi un po' ovunque nella 
zona. All'ombra del cavalca
via, racchiuse in un recinto 
ci sono anche quatttro o cin
que mucche. Le aveva volute 
tenere proprio Matteo Ma-
scolo. Faceva l'edile da una 
vita, da quando oltre tren-
t'annl fa era arrivato a Ro
ma con la sua famiglia da 
Agerola, in provincia di Sa
lerno, ma 11 suo passato di 
contadino non era mai riu
scito a dimenticarlo. In que
sto minuscolo angolo di 
campagna chiuso tra la bor

gata di Prima Porta e le ville 
della Glustlnlana vivevano 
In otto, Matteo, la moglie 
Anna i loro cinque figli e la 
vecchia nonna, ormai para
lizzata. 

Problemi e dispiaceri non 
erano mai mancati (dodici 
anni fa era morto un altro 
fratello di Anna. Faceva 11 
metronotte e venne ucciso in 
uno scontro a fuoco) ma da 
domani per 1 sei Mascolo sa
rà davvero dura. Per vivere 
potranno fare affidamento 
solo su quelle cinque mucche 
e sulla solidarietà del paren
ti. Quello di Matteo era l'uni
co stipendio fisso di tutta la 

famiglia, I figli sono ancora 
troppo piccoli per lavorare. 
Pino, 11 maggiore è handi
cappato dalla nascita e non 
può alutare In casa. Oggi pe
rò ancora nessuno pensa alle 
preoccupazioni per 11 futuro. 
Davanti agli occhi di Anna 
Proietti e del suol fratelli è 
ancora troppo forte l'imma
gine del fosso dove hanno 
trovato la morte 1 suol cari, 
per poter pensare ad altro. 

La. casa di Matteo Mascolo 
è piena di parenti ed amici. 
Tutti con le loro famiglie, le 
mogli e 1 bambini. Seduto ad 
un tavolo c'è anche Giovan
ni, uno dei fratelli di Cesare 
Proietti. Anche lui faceva 

parte della squadra che lavo-. 
rava nel cunicolo sotterra
neo. «S'è salvato per miraco
lo — dice la moglie — era 
uscito dalla "buca" cinque 
minuti prima per andare a 
prendere un sacco di cemen
to. Stava per rientrare quan
do la terra gli si è aperta sot
to 1 piedi e ha visto scompa
rire l suol compagni di lavo
ro». Ha cercato di salvarli 
scavando con le mani e con 
la pala, ma da quando li ha 
visti tirare fuori dalla terra 
senza vita non ha più aperto 
bocca. 

«In cantiere a lavorare — 
dice ancora la moglie — non 

ci tornerà. Meglio finire di
soccupati che morire cosi, 
come bestie». «Qualche mi
nuto fa — dice ancora Anna 
Proietti —, sono arrivati del 
sindacalisti, mio fratello era 
iscritto al sindacato. Ci han
no detto che ci avrebbero 
aiutato a tovare un lavoro 
per uno del miei figli, quello 
che ha appena finito di fare il 
militare. D'accordo, gli ho 
detto, ormai è grande e può 
cominciare a lavorare. È un 
ragazzo forte e può fare di 
tutto ma in cantiere no, non 
ci deve mal entrare». 

Carla Cheto 

Soggetti a pesanti ricatti occupazionali, vi
sta la grave crisi attraversata dall'edilizia. 
sono costretti il più delle volte a lavorare in 
condizioni di supersfruttamento, non protet
ti dalle più elementari misure di sicurezza. 
Devono mangiare seduti sul sassi perché le 
mense non ci sono. Si mettono la tuta da 
lavoro per strada perché gli spogliatoi non 
esistono (così come le docce). Prendono buste 
paga, la cui cifra quasi ogni mese oscilla in 
base alla discrezionalità di un padronato che 
tende a dividere i lavoratori. Da categoria-
pilastro della classe operala romana (erano 
In centomila negli anni 60) gli edili, nel giro 
di un decennio, hanno visto più che dimezza
ta la loro forza. La media di età ormai si 
aggira intorno ai 44 anni. Il processo di in
vecchiamento si fa sempre più incalzante. Il 
settore attraversa una grave crisi. Aumenta
no le piccole Imprese (anzi sono la maggio
ranza ormai) con meno di cinque addetti. 
Piccole imprese che prendono lavori In su
bappalto. Ed è qui che si verificano gli Inci
denti più gravi, quelli mortali. 

Gravi problemi ritornati alla ribalta con la 
tragedia consumatasi in via di Villa di Spa
da. Problemi sul quali è In atto da tempo la 
battaglia del sindacato. Un sindacato che pe
rò incontra non poche difficoltà vista la 
estrema frantumazione delle imprese. I dati 
forniti, nel corso di un convegno svoltosi 
nell'ottobre scorso, dalla Federazione lavo
ratori delle costruzioni lo dimostrano appie
no. Sono oltre duemila a Roma (per l'esattez
za 2031) le imprèse con meno di cinque ad
detti, 1130% di queste ha addirittura soltanto 
un addetto e solo 39 ditte occupano più di 

.cento dipendenti. Ma tra queste 39 aziende 
vanno annoverati consorzi o società di im
presa che chiuderanno al momento finale 
della commessa, 

Le imprese intorno al cinquanta dipenden
ti sono 221 ed in questa lavora il 25% degli 
operai iscritti alla Cassa edile. Sono 38.000 
circa i lavoratori di Roma e provincia iscritti 
alla Cassa edile. Erano circa 50.000 nel 1974. 
Un crollo verticale, dunque, di occupazione 
nell'arco di un decennio. Ma ai 38.000 edili 
•ufficiali», quelli cioè che godono di una co
pertura contributiva e contrattuale, vanno 
aggiunti gii edili «non ufficiali». Quelli che 
operano grazie all'abusivismo, con i suol alti 
e bassi, o con quella miriade di piccole impre
se formatesi In questi anni nella capitale. 

Imprese al di fuori di qualsiasi controllo nor
mativo e contrattuale. «Non abbiamo dati 
certi — dice Angelo Panico, segretario gene
rale regionale della Fillea Cgll — ma, In base 
ad alcuni calcoli fatti, pensiamo che almeno 
10-15.000 operai siano costretti a lavorare in 
queste condizioni. È una vera e propria giun
gla.». 

E una vera e propria giungla anche per 
quanto riguarda le assunzioni, se si pensa 
che nell'edilizia a Roma solo 1120% della ma
nodopera viene assunta attraverso gli uffici 
di collocamento. E non mancano veri e pro
pri esempi di caporalato. Fenomeni che si 
pensava fossero scomparsi per sempre. Ed 
Invece ogni mattina sul Raccordo anulare i 
«caporali» arrivano con dei pulmini a prele
vare la manodopera e «fresca di giornata» ar
rivata a Roma dal paesi più sperduti del Fru
sinate. La manodopera seppur in misura 
molto inferiore rispetto al passato, continua 
ad essere reclutata di domenica mattina an
che a piazza Vittorio. «Da tempo abbiamo 
aperto la battaglia — dice Angelo Panico per 
11 rinnovo del contratto Integrativo provin
ciale, ma la non apertura del confronto da 
parte delle imprese dei costruttori sta favo
rendo anche fenomeni di infiltrazione ca
morristica, nello stesso caporalato». 

La mancanza di volontà del costruttori di 
andare ad un confronto sta sortendo effetti 
negativi anche nelle condizioni di lavoro de
gli edili, nelle misure di sicurezza. Mentre si 
assiste ad un lieve miglioramento complessi
vo delle condizioni di sicurezza nella grande 
impresa, la situazione si aggrava o, comun
que, resta costante nella giungla delle piccole 
imprese. Nel 1984 i morti nel Lazio per inci
denti sul lavoro sono stati 20; nel 1983,35; nel 
1982,40. 

La situazione resta però grave come dimo
stra la tragedia dell'altro giorno. «Pensiamo 
di costituire quanto prima — annuncia Pani
co — un gruppo di tecnici che siano a dispo
sizione delle imprese e dei delegati per verifi
care le condizioni di lavoro». 

Un altro problema che il sindacato mette 
al centro della sua battaglia per il rinnovo 
del contratto integrativo e quello della pro
grammazione di un governo del mercato del 
lavoro per l'eliminazione della fascia di non 
controllo delle assunzioni. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
«Il turno», un mondo sotterraneo 

popolato da frustrati e reietti 
IL TURNO di Berto Gavìoli. 
Regia di Berto Gavioli. Inter
preti: Diego Michclotti. Auro
ra Cancian. Alberto Caneva, 
Eugenio Marinelli, Bruna 
Martelli. Luciano Roffi. Sonia 
Scotti. TEATRO DUE fino al 
30 maggio. 

In una sala dì doppiaggio, 
durante il turno della mattina 
dalie 9 alle 13. si consuma l'in
cubo dei protagonisti: tre dop
piatori, una direttrice di dop
piaggio. un fonico, una segreta
ria e un'aspirante doppiatrice. 
Bloccato il lavoro per un inci
dente tecnico, bloccata l'uscita 
per il traffico, isolato il telefono 
per un guasto, niente di più fa
cile che all'interno del gruppo 
coatto, si scatenino odi e fru
strazioni. angoscie e desideri. 
L'uno contro l'altro, tutti con
tro tutti, non c'è piega della vi
ta privata di ognuno che non 
venga messa alla berlina e ol

traggiata dagli altri. 
C'è n'é per tutti i gusti: la 

direttrice «virago», piacente e 
acida che non vuole invecchia
re: il giovane secondo marito 
frustrato perché campa grazie a 
lei; l'omosessuale con figlia in
vaghito del giovane fonico (che 
vuole andarsene al più presto); 
la segretaria di doppiaggio con 
alle spalle un matrimonio falli
to e innamorata del marito del
la direttrice; l'attore con una 
discreta «carriera» ma reso or
mai scettico dal mondo del ci
nema; e infine l'aspirante attri
ce che sembra venuta dalla lu
na. ingenua e ignara delle catti
verie che dovrà superare per 
•arrivare». Dal testo di Berto 
Gavioli sembrerebbe che il 
«sotterraneo» mondo del dop
piaggio, così esteso nell'indu
stria cinematografica italiana, 
sia popolato solamente da fru
strati e «reietti, dal vero mondo 
del cinema, ossessionati da un 

Padrone (che si materializze 
nell'ultima par.e dello spetta
colo. ma resta invisibile) che è il 
Mercante di serial, il produtto
re, ma via via incarna, per 
ognuno di loro, le figure domi
nanti e dispotiche delle loro vi
te. 

E forse è veramente cosi, for
se essere solo la voce di attori 
stranieri, molto spesso su pelli
cole mediocri, può rappresen
tare un colpo basso all'are bilio
ne dì chi, forse, avrebbe voluto 
essere anche un volto. Ma i per
sonaggi risultano tagliati con 
l'accetta, schematici, anche per 
uno spettacolo che duri solo 
un'ora, mentre l'intreccio e i 
rapporti che legano gli uni agli 
altri e le loro vite esterne al la
voro. risulterebbero più carichi 
di pathos se ideati per una lun
ga serie televisiva che abbia co
me centro di tutte le storie una 
«ala di doppiaggio e, natural
mente, più turni. 

Antonella Marrone 

Una scena di 
«Il turno* 

al Teatro Due 
Michela Marinacelo. 
«L'eredità di Amleto» - 1984 

Nata da uno Spettro 
vive in un Notturno 

Chi ha detto che non ci sono più ambizioni? Cera una 
•Sinfonletta di Londra», ecco, adesso, la «Sinfonletta di Ro
ma». E non c'è da scherzare con il presunto diminutivo. Pen
sate. del resto, alla Sintonietta di Janacek, imponente (una 
ventlnr. di «ottoni» oltre tutto il resto) per organico e durata, 

Così la «Sinfonletta», nata dal Gruppo di Roma (strumenti 
a fiato) e dallo Spettro sonoro (il nuovo complesso girerà 
anche per la regione), si è presentata (Sala Borromini) con un 
programma di grande respiro culturale. ' 

C'era. In punta d'arco e di labbro, la sinfonia dell'opera 
Preclosa di Weber, e c'era, al centro delle cose, il terzo dei 
sette Concerti per pianoforte e orchestra) di John Fiìed, l'ir' 
landese che, con l suoi Nocturnes (furono una ventina) 
avrebbe poi — dicono — invogliato Chopin a scrivere i suoi. 
II Concerto risale al 1815 e ha al centro un brano — un 
Notturno appunto — per solo pianoforte, che Mario Monreal 
ha ben racchiuso nei confini poetici di un orizzonte intimisti
co e sognante. Dirigeva accortamente 11 maestro Armando 
Krieger che ha completato la speculazione timbrica del gioco 
strumentale con la sesta Sinfonia di Schubert, fluida e tra
sparente. La «Sinfonletta», a sua volta, ha valorizzato, asse
condando il taglio interpretativo. Il rilievo plastico della pa
gina con una lettura tesa nel fraseggio e sostenuta nella 
qualità del suono. La «Sinfonletta» ha trovato subito ascolta
tori così entusiasti che ha dovuto, per non scontentarli, repli
care la Preciosa di Weber. Domani alle 21, sempre alla Sala 
Borromini. secondo concerto, con pagine di StravinsJcl e Ba
ve], dirette da Jorge Rublo. 

e. v. 

Laser 
e computer 
nel campo 
delle arti 

Questa sera alle 21.15 unica rappresentazione di .Xoctur-
nalls». uno spettacolo realizzato da HI Tec/Vrittl Opera, un 
gruppo che già da qualche anno si occupa di alta tecnologia 
«spettacolarizzata*, produce cioè spettaceli In cui la tecnolo
gia più avanzata nel campo delle arti visive, di laser e compu
ter, è la vera protagonista, Noctumalls è la realizzazione 
artistica di tre momenti dello «stile italiano»; la pittura, la 
moda e la realizzazione artistica dell'alta tecnologia. Nel 
giardino archeologico della Casina del Cardinal Bessarione a 
via di Porta San Sebastiano, Caracalla, si creerà uno spazio 
magico entro cut I prodotti artistici e I prodotti tecnologici, il 
passato, il presente e 11 futuro si sommano in una sacra festa 
della notte che sovrappone segni su segni. HI Tec/Vrittl Ope
ra è diretta da Francesco Frandl, con Maurizio Pittacoio e 
Massimo Ius. (a, ma.) 

• BAMBINI IN SCATOLA è 
a titolo della mostra che si tiene 
dal 26 maggio al 4 giugno nei 
locati del Museo del KoWore a 
Piazza S. Egidio 1/b (9-13.30. 
martedì e giovedì anche 
17-19.30. lunedi chiuso). Si 
tratta dì una raccolta di scritti. 
disegni, audiovisivi e attività di
dattiche sul tema dei bambini e 
a loro corpo, organizzata dal
l'Associazione culturale assi
stenza popolare. La mostra fis
sa alcuni momenti del lavoro 

delle scuole popolari oV'Acap. 
attive ormai da oltre 15 anni 
nelle borgate e nei quartieri po
polari dì Roma. Napoli e altre 
città italiane. 

• VILLA MEDICI inaugura la 
sala cinematografica e per l'oc
casione rende omaggio al regi
sta greco Costa Gravas. che 
sarà presente all'avvenimento. 
Il tutto avviene da lunedi 3 a 
giovedì 6 giugno (ore 21). Di 
Gravas saranno proiettati 5 

films: «Anna K» (1983). «Z» 
(1969). «M.ssingi (1981), 
«L'aveu» (1970) e cComparti-
ments tueurs» (1964). 

• LlBRIèi MUSICA è H titolo 
della rassegna musicale orga
nizzata dalla Pro Loco di Mari
no, con il patrocinio del Comu
ne. m programma dal 1* al 22 
giugno. L'iniziativa tende ad av
vicinare il linguaggio musicala a 
quello scritto, invitando 3 pub
blico ad una riflessione sui poi-

stbiS modi di espressione e (fi 
diffusione deB» cultura, 

• H. MAGGIO MUSICALE 
aa'Aventino propone domani 
aBe ore 2 1 . presso la basilica d» 
S. Martino ai Monti il concerto 
del Trio Lepore-Vinatzer. Canai 
e del Duo pianistico Anna Bel-
(anioni e A. Maria Orlandi. Sa
ranno eseguite musiche di 
Bach, Mtndalsaohn, De Fata. 
Infante. Revtjl. L'ingresso al 
concerto A libero. 

La donna primitiva 
l'eredità di Amleto 

Alla Galleria d'arte moderna Louis «Spazio visivo* (via Angelo 
Brunetti, 43) è stata inaugurata lunedì la mostra di Graziella 
Carletti («Primitività di una donna») e Michele Marinacelo (•L'e
redità dì Amleto»). La mostra resta aperta fino al 7 giugno (orario 
di galleria: 17-20). Graziella Carletti — ha scritto recentemente 
Toni Bonavita — ha interessi che spaziano dalla figura al paesag
gio, dal mondo surreale all'informale più assoluto. II suo linguag
gio è una cabala misteriosa, parlata inconsciamente e per mezzo 
del colore assume un significato sibillino, quasi volesse ritornare 
indietro nel tempo ed effettuare magici riti con antichi stregoni, 
per evocare spiriti benefici e riportarli poi nelle sue costruzioni 
oniriche. Graziella ama dipingere sempre liberamente, con una 
tavolozza piena in cui vengono riproposti tutti i colori dell'iride; 
dal tormento cromatico nasce infatti il suo tormento pittorico. 

Il mondo di Michele Marinacelo è altresì ricco d'immaginazio
ne: di una immaginazione in cui fermentano ansie, forse angosce, 
ma anche estasi ed incanti (1974). Ma la ricerca di oggi — è un 
giudizio critico di Anna Fredella de! 1983 — è quella di un uomo 
che non crede alle verità precostituite; è la ricerca di chi vuole 
partne dalla realtà per modificarla. E Ennio Calabria a tu per tu 
con l'artista afferma: «_ Non voglio parlare del tuo talento, ma di 
qualcosa di più prezioso che è nel tuo lavoro; la testimonianza di 
una memoria che viene da una grande e misteriosa distanza e di 
una sensibilità che percepisce una segnaletica misteriosa che ci 
riconduce oltre, ad altrow. Le tue sono immagini che non hanno 
avuto il tempo di esaere*. 


